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FONDO PER IL CONTRASTO DEL CONSUMO DI SUOLO 
L. n. 197/2022, art. 1, co. 695
DOMANDA DI ADESIONE
al Bando "RINATURALIZZAZIONE DI SUOLI DEGRADATI O IN VIA DI DEGRADO IN AMBITO URBANO E PERIURBANO. INTERVENTI A VALERE SUL FONDO NAZIONALE PER IL CONTRASTO AL CONSUMO DI SUOLO" per la presentazione delle proposte di intervento finalizzate alla rinaturalizzazione di suoli degradati o in via di degrado, in ambito urbano e periurbano, in attuazione del DM Ambiente 2 gennaio 2025, n. 2 e della DGR 11 agosto 2025, n. 1250.
La/Il sottoscritta/o (nome, cognome) _____________________________________ in qualità di Legale rappresentante del (nome Ente locale) _______________________________________________, in provincia di ___________________ , con codice fiscale ___________________,
CHIEDE
che la proposta di intervento con CUP ______________________________, Titolo _______________________________________________________________________________, di importo complessivo pari a ___________________, venga ammessa a beneficiare del finanziamento pari a ___________________, a valere sulle risorse ministeriali del “Fondo per il contrasto del consumo di suolo” (istituito con L. 197/2022, art. 1, comma 695), secondo il riparto regionale di cui all’Allegato 1 del DM Ambiente 2/2025, nei termini definiti dal medesimo Decreto nonché dal Bando regionale “RINATURALIZZAZIONE SUOLI DEGRADATI O IN VIA DI DEGRADO, IN AMBITO URBANO E PERIURBANO".
CONSAPEVOLE delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, a tal fine
DICHIARA
ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa):
1. di essere pienamente a conoscenza e di accettare integralmente, senza alcuna riserva, i contenuti del DM Ambiente 2/2025, del Bando regionale “RINATURALIZZAZIONE DI SUOLI DEGRADATI O IN VIA DI DEGRADO IN AMBITO URBANO E PERIURBANO. INTERVENTI A VALERE SUL FONDO NAZIONALE PER IL CONTRASTO AL CONSUMO DI SUOLO", nonché dei relativi allegati; 
2. di prendere atto delle condizioni di concessione e revoca del finanziamento stabilite nel Bando regionale di cui all’oggetto; 
3. di impegnarsi a produrre ogni ulteriore documentazione, anche sotto forma di autocertificazione, che potrebbe essere richiesta ai fini delle attività istruttorie della proposta di intervento; 
4. di aver compilato in modo completo e conforme tutta la documentazione richiesta a corredo della domanda di finanziamento dell’intervento, come indicato nel paragrafo “12. Tempi e modalità di presentazione delle domande di finanziamento” del Bando regionale, mantenendo la medesima numerazione e denominazione ivi indicate; 
5. di aver approvato gli elaborati dei “Contenuti minimi delle proposte di intervento” presentati con la domanda di finanziamento, secondo la tipologia di atto ed i contenuti specificati nel paragrafo “11. Contenuti minimi delle proposte di intervento” del Bando regionale; 
6. che la proposta di intervento soddisfa tutti i seguenti requisiti: 
a. riguarda suoli degradati o in via di degrado, situati in ambito urbano o periurbano;
b. riguarda aree di proprietà pubblica, o da acquisire al demanio pubblico, prive di qualsiasi vincolo territoriale o urbanistico che possa ostacolare l'esecuzione dell'intervento; 
c. prevede la destinazione finale ad “area verde ad uso pubblico” e il vincolo di inedificabilità (in caso contrario, come specificato nella sezione 6.1 del paragrafo “6. Interventi ammissibili”, l’Ente deve assumere mediante dichiarazione sottoscritta dal Legale rappresentante, l’impegno preliminare ad introdurre negli strumenti urbanistici la destinazione di "area verde ad uso pubblico" con vincolo di inedificabilità sulle aree oggetto dell’intervento); 
7. che, ai fini dell’ammissibilità della domanda, non ricorrono le cause di esclusione definite dal paragrafo 6 dell’Allegato 2 del DM Ambiente 2/2025, richiamate nella sezione 8.1 del paragrafo “8. Valutazione delle proposte di intervento” del Bando regionale, ovvero: 
a. la proposta non è coerente con le finalità del “Fondo per il contrasto del consumo di suolo” e dai contenuti del DM Ambiente 2/2025 nonché dei relativi allegati, ovvero l’intervento non produce un’effettiva rinaturalizzazione del suolo sull’area di intervento; 
b. la proposta riguarda interventi di compensazione o mitigazione di altri interventi approvati che di per sé devono già prevedere azioni di compensazione o mitigazione del consumo di suolo;
c. il fabbisogno economico relativo alla proposta progettuale, al netto di eventuali cofinanziamenti, non rispetta le condizioni relative alla dotazione finanziaria minima (€ 200.000,00) e massima (€ 1.000.000,00) definita dal presente Bando in attuazione delle DGR n. 1250/2025 e nel rispetto del DM Ambiente 2/2025;
d. la proposta non contiene i “Contenuti minimi delle proposte di intervento” obbligatori identificati al paragrafo “11. Contenuti minimi delle proposte di intervento” del Bando regionale; 
e. la proposta non è identificata con il Codice Unico di Progetto (CUP); 
f. la proposta prevede risorse economiche per eventuali espropri superiori al 10%, al netto di cofinanziamenti.
8. (qualora previste “opere accessorie”, come definite dall’Allegato 2 del DM Ambiente 2/2025 e richiamate nel paragrafo “6. Interventi ammissibili”) che i costi per le “opere accessorie” sono nel limite del 10% dell’importo dei lavori, al netto di cofinanziamenti; 
9. che si impegna, qualora la domanda risulti ammissibile e finanziabile, a pubblicare il Bando di gara per l’affidamento dei lavori relativi all’intervento proposto entro il termine di dodici mesi dall’avvenuta programmazione degli interventi con accordo di cui all’art. 1, co. 3 del DM Ambiente 2/2025, pena la revoca del finanziamento ai sensi dell’art. 4, co. 1 del medesimo Decreto; 
10. di non aver ottenuto e non richiedere altri contributi pubblici, al netto di cofinanziamenti, per la realizzazione delle stesse opere oggetto della presente domanda; 
11. qualora la domanda risulti ammissibile e finanziabile, nel caso in cui l’area/le aree oggetto di intervento non siano destinate ad “area verde ad uso pubblico” con vincolo di inedificabilità, di impegnarsi a presentare, prima della sottoscrizione dell’Accordo tra Regione e MASE, la deliberazione del Consiglio Comunale con la quale si assume l’obbligo di introdurre negli strumenti urbanistici, nel rispetto della normativa urbanistica regionale vigente, la destinazione di “area verde ad uso pubblico” con vincolo di inedificabilità per le aree oggetto dell’intervento; 
12. di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali e di aver ottenuto il consenso degli eventuali ulteriori interessati, qualora i file caricati sulla piattaforma contengano dei loro dati personali.
ALLEGA
· Elenco elaborati di cui al paragrafo “11. Contenuti minimi delle proposte di intervento” (da numerare come specificato nel medesimo paragrafo
· Ulteriori elaborati (da numerare progressivamente a partire dal numero 12).
Firma del Legale rappresentante
_____________________________________________
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